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La punta dell’iceberg: Israele. Il ruolo storico dei
Rothschild

controinformazione.info/la-punta-delliceberg-israele-il-ruolo-storico-dei-rothschild

Di Huseyin Vodinali (*)

Il mostro genocida Netanyahu non è una creazione recente. Era un aiutante del suo
padrone assassino, Ariel Sharon. Governa direttamente o indirettamente Israele e
gli Stati Uniti da 30 anni. Il fatto che abbia governato gli Stati Uniti è diventato
abbondantemente chiaro durante l’era Trump. Con Epstein e le altre squadre di ricatti
che ha formato negli ultimi 30 anni, tutte le perversioni delle élite e dei presidenti
statunitensi sono state documentate e ora vengono sconsideratamente utilizzate per
alimentare una guerra mondiale.

Prima di loro, nello Stato di Israele, c’erano centinaia di assassini e terroristi come
Netanyahu.

 Quindi chi sta usando Israele?

La dinastia Rothschild, i banchieri che finanziarono le guerre in Europa per quasi 500
anni, fu all’avanguardia nella fondazione di Israele.

In un’intervista rilasciata prima della sua morte, Jacob Rothschild padre dichiarò
apertamente: “La nostra famiglia ha fondato Israele”.
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In realtà, è stata fondata a Istanbul. È una lunga storia e ne parlerò in un altro articolo.
La dinastia Rothschild è strettamente legata anche alla famiglia reale britannica.

Il centro finanziario della City di Londra, da cui proviene l’80 percento del riciclaggio di
denaro mondiale, è una sfera privata con leggi e regolamenti propri ed è sotto il
controllo della famiglia Rothschild.

La capitale bancaria ebraica ebbe un ruolo significativo nella proposta dell’idea di Israele
da parte di Lord Palmerston a metà del XIX secolo. E naturalmente Benjamin Disraeli .

La Dichiarazione Balfour del 1917 è il risultato di questi fatti.
 Dichiarazione di Balfour

Sì, l’idea del sionismo ha avuto origine nella politica britannica, ma allora, come oggi, era
la dinastia Rothschild a controllare la politica britannica dall’ombra. Ad esempio, l’idea
della NATO fu concepita negli anni ’30 da un think tank sostenuto dalla famiglia reale,
fondato da capitalisti britannici come Rothschild e Cecil Rhodes (Tavola Rotonda) e
attuata dopo la guerra.

L’obiettivo è sempre lo stesso: penetrare l’impenetrabile, penetrare in luoghi intoccabili e
acquisire nuove colonie. Hanno iniziato con il comunismo e poi, geopoliticamente, hanno
invaso ogni luogo che non sono riusciti a conquistare. La NATO e Israele sono
essenzialmente al servizio del capitale finanziario globale – in poche parole, della
casa Rothschild. Netanyahu è l’attore più importante del Progetto del Grande Medio
Oriente con il progetto “Clean Break” che ha imposto agli Stati Uniti nel 1997. Palestina,
Libano, Iraq, Libia, Siria, Yemen e ora l’Iran sono stati tutti devastati, spinti alla
frammentazione sotto il coordinamento di Netanyahu.

Famiglia Rothshild in una vecchia foto
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Netanyahu, giunto al termine della sua carriera politica, sta ora cercando di scatenare
un’altra guerra di vasta portata. Rovescerà i militanti di al-Qaeda che ha sostenuto in
Siria e li sostituirà con le forze delle SDF/YPG/PKK. Poi, sfruttando la sua influenza
politica interna in Turchia, costringerà Ankara ad accettare la proposta. Infine, fomenterà
un attacco contro l’Iran.

Trump è già nelle mani di Netanyahu.

Se osserviamo la struttura in Turchia, vediamo che tutti i progetti della NATO e di Israele
sono stati realizzati.

Come si può vedere dal recente attacco iraniano e dall’abbandono della Libia e poi della
Siria, Israele, che ha anche firmato un accordo segreto di immunità con la Russia, vede
pochi ostacoli sul suo cammino. A meno che la Cina non riesca a sorprendere,
ovviamente!

Tuttavia, il mondo sta cambiando rapidamente e Netanyahu ha fretta.

Gli Stati Uniti si stanno indebolendo, il G7 non può più affermare di essere il leader
mondiale e i BRICS, seppur in modo poco convincente, stanno disegnando una nuova
mappa geopolitica ed economica. Il capitale finanziario globale opera attualmente
esclusivamente con denaro sporco, cercando costantemente di impedire che la bolla
finanziaria che sta gonfiando dal 2008 scoppi. Ecco perché vogliono scatenare una
guerra mondiale.

Netanyahu finirà per attaccare l’Iran, e la NATO neoconservatrice finirà per colpire
la Turchia. Ma sembra che le ruote della storia non girino più a favore dell’Occidente.
L’Occidente non può più produrre come una volta, né può controllare il mondo e i mari. Le
cose non possono funzionare solo con denaro gratis e giochetti finanziari.
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Netanyahu, amico e frequentatore dei Rothshild

Anche il progetto di neofeudalesimo tecnocratico lanciato dai ricchi occidentali con la
pandemia e ora con il pretesto del cambiamento climatico è altamente improbabile.
Sapendo questo, hanno di fatto preso in giro Netanyahu, la punta dell’iceberg del terrore
imperialista. È accompagnato da Trump, un pazzo mezzo scemo che è stato chiaramente
tenuto prigioniero dai dossier di Epstein.

Spero che Cina e Russia siano consapevoli della gravità della situazione.

Prevedo una guerra mondiale nel 2025-2026. Accadrà prima del 2030, come
previsto.

*Hüseyin Vodinalı ha conseguito un master (MA) in giornalismo e produzione televisiva
presso il New York Institute of Technology negli Stati Uniti tra il 1992 e il 1994. Nello
stesso periodo, ha lavorato come corrispondente da New York e dalle Nazioni Unite per
l’Agenzia Anadolu e per la TRT. Dal 1995 è corrispondente per la diplomazia e la difesa
per i canali televisivi nazionali turchi. È stato responsabile delle notizie estere per la TRT,
la televisione di stato turca. Si è ritirato dalla TRT nel 2020. Pubblica regolarmente articoli
di geopolitica su Veryansıntv.com e Dağarcık Turkiye, siti di notizie e commenti. È autore
di tre libri in turco: “Covid-19 – Oltre un virus”, “NATO come organizzazione mandataria” e
“Scandalo Epstein – Il ricatto globale del Mossad”.
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